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Nella superprotetta zona verde di
Baghdad,attentati terroristici e at-
tacchi armati sono rarissimi. Ma
neanche le eccezionalimisuredi si-
curezzaapplicate inquella sortadi
cittadella fortificata hanno potuto
impedire ad un giornalista irache-
no di portarsi dietro un paio di ar-
mi improprie, con lequalihacerca-
to senzasuccessodi colpireniente-
meno che George Bush: le scarpe.
Bush era giunto a sorpresa nella

capitale irachena per incontrare le
autorità locali e salutare i conna-

zionali in divisa per l’ultima volta
prima del prossimo passaggio di
consegne con Obama. Aveva al suo
fianco il premierNuri al-Maliki e sta-
va rispondendo alle domande della
stampa, quando dalla sala, in rapi-
da successione, sono volate verso di
lui due calzature «di taglia 10», co-
me ha ironicamente rivelato subito
dopo il presidente Usa. Il lanciatore
dalla mira imprecisa, ha avuto tem-
po di urlare «questo è il tuo bacio
d’addio, cane», prima di essere tra-
scinato via dagli agenti.

ACCORDO SULLA SICUREZZA
Accolto dall’ambasciatore Usa,
Ryan Crocker, e dal comandante
delle truppe americane in Iraq, ge-
nerale Ray Odierno, Bush ha incon-
tratooltreaMalikianche il presiden-
te Jalal Talabani, sentendosi da lui
definire «un amico che ci ha aiutato
a liberare il Paese». Scopo della visi-
ta, riferiscono fonti della Casa Bian-
ca, «ringraziare le truppe e celebra-

re il nuovo accordo sulla sicurezza».
Quello che il Parlamento di Ba-
ghdad ha recentemente approvato,
e cheBusheMaliki hanno controfir-
mato ieri. Essoprevede l’uscitadelle
truppe statunitensi dai principali
centri urbani entro metà dell’anno
prossimo, oltre al completo ritiro
prima della fine del 2011. Barack
Obama, da parte sua, in campagna
elettorale, ha annunciato che metà

del contingente lascerà il Paese nel
corso dei primi sedici mesi del suo
mandato, indicando così una sca-
denza a maggio 2010 che sembra
compatibile con il calendario fissato
dal suo predecessore.
Almomento le condizioni di sicu-

rezza a Baghdad restano assoluta-
mente precarie e lo dimostra il fatto
cheancoraoggi tutti i principali uffi-
ci governativi e le ambasciate stra-
niere siano concentrate nella zona
verde. Il generale David Petraeus,
coordinatoredegli interventimilita-
ri americani all’estero, sostiene che
nelle ultime settimane il livello del-
la violenza in Iraq è sceso al livello
più basso da quando a metà del
2003 si concluse la fase acuta della
guerra.Ma la realtàdiunavita istitu-
zionale ristretta agli spazi angusti e
superfortificati di una cittadella se-
parata dal resto del mondo è lì a di-
mostrarequantosianoancorapreca-
ri quei progressi di cui parla Petra-
eus. Del resto lo stesso Bush ha di-
chiarato ancora ieri: «La guerra non
è finita».
Quantoalla rinascita civileedeco-

nomica dell’Iraq, il cammino da
compiereèancora lunghissimo.Pro-
prio ieri sono trapelate indiscrezio-
ni sul contenuto di un rapporto del-
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p Il viaggio a sorpresa Il presidente americano avverte: la guerra non è finita

p Documento Usa ammette: spesi 117 miliardi di dollari ma la ricostruzione è fallita

Mondo

Visita a sorpresa di Bush a Ba-
ghdad, l’ultima prima dell’im-
minente passaggio di conse-
gne conObama. Un dossier del-
lo stesso governo Usa rivela
che la ricostruzione dell’Iraq è
stata un totale fallimento.
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